
Ufficio Centrale degli Archivi Notarili

TAV.2 - SPESA PER MISSIONI, PROGRAMMI E PRIORITÀ POLITICHE

Missioni Program m i Priorità politiche
Obiettivi
strategici

'S tan z iam en ti Impegni S p e se  di c a s sa R. u m ane n, add. G rado inform atizzazione

2013 2014 2015 2016 2013 2014 2013 2014 2013 2014 A B C

Giustizia
Giustizia 
civile e 
penale

6. infrastrutture
C onservazione 

del m ateriale 
docum entario

77.716.030 72.047.200 0 0 26.173.836 11,624.083 ND ND

Giustizia
Giustizia 
civile e 
penale

7. Semplificazioni 
delle procedure

Servizi resi al 
pubblica 17.060.770 17.1S7.200 0 0 11.843.003 12,624.406 ND ND

Giustizia
Giustizia 
■civile e 
penale

11. perseguim ento  
di migliori livelli di 

efficienza ed 
econom icità 
dell'azione 

am m inistrativa

Contralio
sull'attività

notarile
5,988.550 5.989.550 0 0 5.030,875 5.374,030 ND ND
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TAV. 3 - DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE DEI VARI MINISTERI
N um ero addetti

Part time I .  pieno T. indeterm inato Totale Retribuzioni m edie
Qualifiche professionali 2013 2014 2013 2014 2013 20 1 4 2013 2014 2013 2014
Dirigenti 0 14 14 14 14 14 14 48,212 48 .216

A rea 3 10 6 136 135 145 141 146 141 27.440 27 .382
A rea 2 26 25 254 250 280 275 280 275 21.669 21 .635
A rea 1 ■ 9 S 124 125 133 133 133 133 18.896 18.856
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TAV. 4 - INDICATORI DELLE RISORSE E DEI RISULTATI PER PRIORITÀ POLITICHE

P rio rità  p o lìtic h e 0  bi etti vi s  tra teg ì ci
S p ese  di c a ssa FLU. Num, Add,

Indica to r i dei r is u lta ti fisic i

Indie .
P o n d era to

A.{atti n o ta r ili-d e p o s ita ti) B (Servìzi resi al p ubb lico ) C {Contro! lo-su! T atti v ita  n o ta rile )

cons . va), p rogram m . co n s . cons , v a i. p rogram m . cons,. c o n s . va L p ro g ram  m. co n s .

201 4 2 01 4 2 0 1 3 2014 2015 2016 2014 2013 20 1 4 2015 2 016 2 0 1 4 2013 2014 201 5 201 6 2014

6. ìnfiastruHirre
Consen/azione del. 

materiale documentario
11*524,088 №

7 M S 5-000 5.000

7, SsnpJificazionj 
(ielle procedure

Servizi resì al pubblico
12.624,406 ND ■ 113.122 121.000 112.937

11. perseguimento dì 
rrigiiori livelli di 
efficienza ed 
economicità 
delazione 

arrrrsn is tra d a

Controllo Buffati ¡vita 
notarile

5374.030 ND

2.647.116 2.650.000 2.421.475
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TAV.5 - INDICATORI D'IMPATTO DELL'AZIONE PUBBLICA

Priorità 
potitiche

Obiettivi
strategici

Variabili macroeconomiche e sociali su cui sì riflette fazione pubblica
Variabile A Variabile B Variabile C

cons. vai. programm. cons. cons. vai. programm, cons. cons. vai. programm. cons.
2013 2014 2015 2016 2014 2013 2014 2015 2016 2014 2013. 2014 2015 2016 2014

11.
perseguimento 

d ¡migliori 
live lì di 

efficienza ed 
economicità 
dell'azione 

amministrativa

Controllo 
suB*atiMtà 
notarile - 

numero dagli 
atti rinnovati e 

rettificati, 
integrali dai 

notai in 
occasione delle 

ispezioni

192 168

....
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M issione 006 GIUSTIZIA 
Programma 006.003 "Giustìzia Minorile"'

Descrizione attività: Tutela e protezione giuridica dei minori (attività istituzionali dei 
tribunali minorili); promozione di iniziative di salvaguardia dei diritti dei minorenni; 
applicazione ed esecuzione delle convenzioni internazionali in materia minorile; garanzia 
diritti soggettivi dei minori; ricerche e studi sulla devianza minorile; attività di indagine sulle 
problematiche penitenziarie minorili; rapporti con Unione Europea, Organizzazioni delle 
Nazioni Unite e altri organismi intemazionali in tema di prevenzione in materia minorile; 
studi, analisi ed elaborazione di materiale del settore penale e criminologico minorile; 
nomina e revoca dei giudici esperti dei tribunali minorili.

Centro di Responsabilità Amministrativa: Dipartimento per la Giustìzia Minorile che 
esercita le funzioni e i compiti inerenti le aree funzionali individuate dall'articolo 16, comma 
3, lettera d) del D. Lgs. n. 300 del 1999: svolgimento dei compiti assegnati dalla legge al 
Ministero della Giustizia in materia dì minori e gestione amministrativa del personale e dei 
beni ad essi relativi,

Dai dati disponibili risulta che, per quanto attiene ai Dipartimento per la Giustizia 
minorile sono stati presentati 10 obiettivi, di cui 4 strategici, con le seguenti risorse associate:

Importo incidenza
Obiettivi strategici 36,398.790,21 24,22%
Obiettivi strutturali 113.873.330,08 75,78%
TOTALE OBIETTIVI 150.272,120,21 100,00%
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Obiettivo strategico
"Interventi dì trattamento, accoglienza, accompagnamento, assistenza socio-educativa e 

mantenimento dei minori soggetti a provvedimenti giudiziari, organizzazione e 
attuazione degli intervènti nei loro confronti.'"

E' stata garantita l'attuazione dei provvedimenti penali emessi dall'Autorità 
Giudiziaria Minorile nei confronti dei minorenni e giovani adulti sottoposti a procedimento 
penale con la finalità di promuovere il loro reinserimento sodale e di contrastare 
efficacemente ia recidiva. L'introduzione del D.L. 26.6,2014, n. 92 convertito in Legge 
117/2014 ha ampliato le competenze attribuite ai Servizi Minorili per il prolungamento della 
permanenza nel circuito penale minorile dei maggiorenni fino al 25° anno di età.

La gestione della nuova utenza ha richiesto la rìformulazione degli accordi con le 
istituzioni territoriali che hanno competenza in materia sanitaria, scolastica, formativa e 
lavorativa per favorire approcci mirati ai bisogni emergenti. In particolare, sono state 
sollecitate misure di inclusione socio-lavorativa specifiche per l'utenza maggioreime.

Le azióni sviluppate nel corso del 2014 sono state orientate a sostenere la rivisitazione 
degli assetti organizzativi ed operativi dei Servizi Minorili ed a potenziare le collaborazioni 
sul territorio al fine di agevolare il reinserimento sodale dei giovani in fase di dimissione.

La revisione degli assetti organizzativi ha riguardato in particolare i Centri di Prima 
Accoglienza, ie Comunità dell'Amministrazione e gli Istituti Penali,

L'attuazione degli interventi destinati ai minori e giovani adulti sottoposti a 
procedimento penale ha compreso azioni di: accoglienza;, accompagnamento, trattamento 
socio-educativo individualizzato, manteniménto nelle strutture residenziali, sussidi e premi, 
mercedi per detenuti ultradidottenni, attività culturali, ricreative e sportive, mediazione 
culturale, mediazione penale, attività sodalmente utili, progetti di educazione alla legalità, di 
sostegno alla genìtorialità e alla cura del sé, in collaborazione con le Ajxuninistrazioni 
competenti per materia, I percorsi di istruzione, formazione, orientamento éd avviamento al 
lavoro, per i minori ed i giovani adulti in carico ai Servizi Minorili della Giustizia, sono stati 
realizzati attraverso accordi e progettualità integrate con le competenti istituzioni nazionali 
e, a livello territoriale, con gli Uffid Scolastid e le Amministrazioni Regionali. Il 
collocamento dei minori in comunità è stato realizzato nelle strutture ministeriali e in quelle 
del privato sodale richiedendo notevoli risorse operative e finanziarie per supportare gli 
inserimenti e garantire l'esecuzione della misura nel rispetto delle esigenze educative dei 
ragazzi. Molte attività sono state svolte in collaborazione con gli attori sociali del territorio, 
attraverso progetti e protocolli interistituzionali e con il Terzo settore, per promuovere e 
realizzare politiche attive di reinserimento e di diffusione della legalità. Sì è continuato ad 
operare per la piena attuazione del DPCM 1 aprile 2008, concernente il trasferimento della 
Medicina penitenziaria al Servizio Sanitario Nazionale, garantendo anche interventi di 
copertura finanziària per i servizi della regione Sidlia che non ha adottato la normativa dì 
attuazione. Per tutti gli interventi si è registrata diversità dei, territori nella messa a 
disposizione di risorse operative e finanziarie, ciò ha richiesto una rimodulàzione delle 
attività programmate in relazione all'obiettivo di garantire omogeneità di intervento su tutto
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il territorio nazionale. Nell'ambito della tutela dei diritti soggettivi dei minori è stato 
assicurato il contributo, per il settore di competenza, ai rapporti e al tavoli di lavoro dei 
Comitati e degli organismi istituzionali operanti a livello nazionale e transnazionale.

DATI FINANZIARI

Capitolo Importo Obiettivo
Stanziamento

definitivo
Totale Impegnato + Resìdui

2131 700.000 1.085.079 1,060.385,46
2133 4.198 4.198 1.750,00
2151 5.000 -

2071 1,500 1.321,50 1.321,50
2134 25.000.000 32.686.434 29.039.994,55

Totale 25.710.698 33,777.033 30.103.452

INDICATORI

Indicatore
Valori a 

Preventivo 2014
Valori a 

Consuntivo 2014

Numero delle giornate consunte allintemo dei CPA 6.500<= x<= 7.200 5,110

Numero delle giornate consunte all'interno degii IPM 160,00Q<= x<= 180.000 133.371
Numero delie giornate consunte all'interno deile 
Comunità 320,000<=x<= 350,000 305.330

Numero minori presi in carico dagli USSM 19.500<= x<= 21,500 20.222

DATI STATISTICI DI PARTICOLARE RILIEVO 
AREA PENALE -  dati anno 2014

- Ingressi di minori nei Centri di Prima Accoglienza (esclusi trasferimenti) 1,548
- Ingressi di minori negli istituti Penali (esclusi trasferimenti) 992
- Ingressi di minori nelle Comunità (ministeriali e private) (esclusi trasferimenti) 1,716
- Minori in carico agli Uffici di Servizio Sociale * 20,222
- Presenza media giornaliera nei Centri di Prima Accoglienza 14
- Presenza media giornaliera negli Istituti Penali . 365
- Presenza media giornaliera nelle Comunità (ministeriali) 51
- Presenza media giornaliera nelle Comunità (private) 786

(*) I dati relativi riportano la situazione del sistem a S IS M  ai 16.3.2015

AREA CIVILE -  anno 2014

- Minori seguiti dagli Uffici di Servizio Sociale ai sensi L. 66/96 (violenza sessuale) 222
- Minori segniti, dagli Uffici di Servizio Sociale vittime dei reati

(artt. 600, 600 bis, 600 ter, 600 quincjiiìes, 601, 602 c.p.) 5
- Minori seguiti dagli Uffici dì Servìzio Sociale ai sensi L, 64/94

(sottrazione intemazionale) ' 13
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Obiettivo strategico
Promozione e attuazione di processi di studio e di ricerca anche a livello internazionale; 

partecipazione ai progetti europei; funzionalità del Centro Europeo di Studi Nisida;
attività internazionale.

Il Dipartimento per la Giustizia Minorile, tramit:e.l'Uffido IV del Capo Dipartimento, 
è un punta di: riferimento importante nel netivork, nazionale ed europeo, costituito con altre 
Istituzioni, pubbliche e private, nazionali, e intemazionali (in particolare EUCPN Rete 
europea di prevenzione del crimine), Enti Universitari, Assodazioni ed Enti di ricerca, A 
tutt'oggi. i risultati a livello europeo e nazionale di tale attività hanno comportato una 
maggiore visibilità e credibilità scientifica, attraverso la progettazione e le attività in corso sia 
nazionali che intemazionali. Con l'ausilio delia Società IFNET e l'istituto degli Innocenti è 
stato reso disponibile al pubblico, via web, il materiale informativo (documentazione, 
pubblicazioni, video, foto, audio, normativa nazionale ed internazionale, direttive e circolari, 
rapporti di ricerdie). costituente il Centro di Documentazione della Giustizia Minorile e 
l'Osservatorìo sulla devianza minorile in Europa, consultabile all'indirizzo: 
http;//dgm.ifnetit/EOSDÌscovery/OPAC/Index.aspx.

Nell'ambito di tale progetto, particolare rilievo assume l'Archivio Multimediale che 
raccoglie regolarmente i documenti multimediali inerenti le attività artistiche realizzate dai. 
giovani affidati ai Servizi minorili della giustizia.

Sono state curate le pubblicazioni di due volumi di "Nuòve Esperienze di giustizia 
minorile", (Numero unico 2013 e Numero unico 2014) e di un volume della Collana "I 
NUMERI pensati".

E' stato curato l'aggiornamento del sito web del Centro Europeo di Studi di Nisida 
(NA), consultabile: http://www.centrostudinisida.it.

DATI FINANZIARI

Capitolo Importo Obiettivo Stanziamento definitivo Totale Impegnato + 
Residui

2151 110.000 140.505 140.206,72

Totale 110.000 140.505 140.206,72

INDICATORI

Indicatore Valori a Preventivo 2014 Valori a Consuntivo 2014

Ammontare risorse finanziare 
utilizzate su totale risorse 
cofinanziate dall'Unione Europea

100% 100%

Seminari realizzati 2<= x<= 6 3

Numero progetti attivi 13<= x<= 17 16

Pubblicazioni realizzate 3<= x<= 4 3
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Obiettivo strategico
Adempimenti connessi all'applicazione delle convenzioni per le quali il Dipartimento 

Giustìzia Minorile è Autorità Centrale.

E' stato assicurato il sostegno procedurale alle attività istituzionali e ai rapporti 
internazionali connessi all'applicazione delle convenzioni intemazionali e dei regolamenti 
comunitari in materia di responsabilità genitorìale e di recupero del credito alimentare con 
carattere transfrontaliera per i quali il Dipartimento è Autorità Centrale:

- convenzione sugli aspetti civili della sottrazione intemazionale di minori (L'Aja 
1980);

- convenzione in materia di protezione di minori (L'Aja 1961);
- regolamento CE N. 2201/2003 relativo alla competenza, al riconoscimento e 

all'esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità 
genitorìale;

- regolamento CE 04/2009 relativo alla competenza, alla legge applicabile, al 
riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni e alla cooperazione in materia di 
obbligazioni alimentari;

- convenzione di L'Aja del 23 novembre 2007 sull'esazione internazionale di 
prestazioni alimentari: nei confronti dei figli e di altri membri della famiglia 
(attualmente in vigore tra Albania, Norvegia, Bosnia Erzegovina ed Ucraina).

Il numero dei casi trattati ha subito un aumento nel corso del 2014. Si tratta in buona 
parte degli adempimenti di cooperazione intemazionale previsti dalla Convenzione 
internazionale nel settore della sottrazione di minori di L'Aja del 25.10.1980 e dal 
Regolamento CE n. 2201/2003 in materia matrimoniale e responsabilità genitorìale (Bruxelles 
li), Ma vi è altresì da rilevare come soprattutto il numero delle richieste di cooperazione 
pervenute ai sensi del Regolamento CE 04/2009 sia sempre più voluminoso. A fronte di 108 
casi pervenuti nel primo anno dì applicazione del suddetto Regolamento comunitario 
(entrato in vigore il 18 giugno 2011) si è registrata la trattazione di 889 casi nel corso del 2014.

DATI FINANZIARI

Capìtolo Importo Obiettivo Stanziamento definitivo Totale Impegnato + 
Residui

2151 90.000 38.000 36.899,91

Totale 90.000 38.000 36.899,91
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INDICATORI

Indicatore
Valori 

a Preventivo 2014
Valori 

a Consuntivo 2014

Casi trattati dall'ufficio in materia di 
sottrazione intemazionale di minori e 
responsabilità genitoriale (Convenzione 
dell*Aia 25.10.80 e Regolamento CE 2201/2003).

600<= x<= 650 770

Percentuale di richieste evase nei tempi 
previsti dallé convenzioni internazionali e dai 
regolamenti europei per le quali ii 
Dipartimento è Autorità Centrale.

100% 100%

Casi trattati dall'Uffido in materia di. 
obbligazioni alimentari (Regolamento CE 
04/2009) ,

1.000<=x<= 1.100 889

DATI STATISTICI DI PARTICOLARE RILIEVO 

AREA INTERNAZIONALE -  anno 2014

Casi trattati alle Autorità Centrali. Convenzionali

- riferiti alla Convenzione l/Aja 1980 (sottrazione intemazionale)
- riferiti alla Convenzione L'Aja 1961 (protezione minori)
- riferiti al Regolamento CE 4/2009 (obbligazioni alimentari)
- riferi ti al Regolamento CE. 2201/2003 - Bruxelles II bis (responsabilità genitoriale)

240­
1

523
85
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Obiettivo strategico ,
Mantenimento e potenziamento delle strutture minorili attraverso la razionalizzazione ed 

il recupero del patrimonio già in uso al Dipartimento.

Sono state poste in essere le azioni per la salvaguardia e la manutenzione del 
patrimonio immobiliare dell'Amministrazione, al fine di ottenere un sostanziale 
miglioramento della qualità dei servizi e di un potenziamento .dell'offerta. Sono state 
predisposte perizie per la trasformazione degli edifici die necessitano di adattamento e sono 
stati effettuati restauri di immobili demaniali particolarmente bisognosi di interventi 
strutturali.

DATI FINANZIARI

Capitolo Importo Obiettivo Stanziamento definitivo Totale Impegnato + 
Residui

7400 9.233.483 8.111,151 6.11.8.231,99

Totale 9.233.483 8.111.151 6.118.231,99

INDICATORI

Indicatore
Valori 

a Preventivo 2014
Valori 

a Consuntivo 2014

Strutture gestite dall'amministrazione alla 
quale occorre garantire la minima ordinaria 
funzionalità - superficie degli uffid dedicata 
alle attività relative ai minori

152.700 152,700

Strutture gestite dall'amministrazione alla 
quale occorre garantire la minima ordinaria 
funzionalità -  superficie degli edifici adibiti a 
servizi

50.000 50.000
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050- MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Sedane I 
Schede obiettivo

Obiettivo 28 - Assicurazione ..dell'ordine e della sicurezza aH'interrm degli istituti, traduzioni e piantonamenti dei minori.
Descrizione Assicurare le attività istituzionali per il mantenimento dell'ordine e della sicurezza aiS'interrso degli istituti e 

garantire le attività di traduzione e piantonamento dei minori, nell’ambito del budget assegnato.
Obiettivo strategico No Priorità politica
Obiettivo relativo a risorse tra ferite No Categoria del beneficiario

ni diPrevisioni 201 a -  fiSGFié finaf[2iahe destinate alla realizzazione detl'objettìvo 
stanzi aménti c/iompéiams iniziali (1) e definitivi {25,
Consuntivo 2 0 1 4 = fisorsè finanziarie impiegate nsli'anno per reaiÈBisre l'obiettivo in termini di 
pagamenti ir c/competemra (3̂  +■ Residui accertati in c/compeicitia al termine dell'esercizio (4). 
Residui Accertati di nuova fàrmaiìpne s rimasta da pagare jrt e/compfclènia ai. tèrmine 
deli‘esercizlo ad esclusione dei residui di stanziamento (lelt F).

(*) S|a le previsioiìi sia il Consentivo di spasa allocati su£ll obiettivi sotìo ai netto di somme 
desiinaift a! pagamento di debiti pregressi. Ivi inclusi residui perenti rescritti in bilancio.

— 1 fSlSW
liliiàiB MÊÊëÊÊÊ.

27.3 ÍÜ. 385,3 5 J,9S1,591,3J 33.<m.376,G£

#

£  1U  : &  .f i fe iV  ■ : ■ ’ '
Codice e descrizione Z “ Risorse umane di cui i'Amrnintetrailorie dispone 

per svolgerle i suoi compiti -numero di addetti 
amministrati.

Tippiógià Indicatore dì realizzazione fisica

Unft di mi^yra IJftit di personale . 739 739

M etodo di calcolo Numero degli addetti in servizio,assegnati sì DGM

Fonte dei dato DGM - PS Personafe

Wofa tf.g!or! target.riformulótT
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050  - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

S ezione I 
S c h e d e  o b ie ttiv o

O b ie ttiv o 29 - In te rv en ti di t r a t ta m e n to , accoglienza, acco m p ag n a m e n to , assistenza socio -educa tiva  e  m an ten im en to  
dei m inori soggetti a p rovved im enti giudiziari, organizzazione e a ttu az io n e  degii in te rv en ti nei Jo ro  confronti.

D escriz ione In terven ti dei Servizi Minorili delia Giustizia in a ttu az io n e  dei p rovvedim enti penali em essi dall'A utorità 
G iudiziaria M inorile. Sono previsti: a ttiv ità  di tra t ta m e n to , accoglienza ed assis ten za  socio -educativa dei 
m inori, loro m a n te n im e n to  nelle s tru ttu re  residenziali [19 istitu ti Penali, 25 Centri di Prim a Accoglienza, 12 
C om unità  M inisteriali), attiv ità di m ediazione  cu ltu ra le  e  penale , attività nei confron ti dei m inori d e ll'a rea  
p e n a le  in te rn a  ed e s te rn a ; a ttiv ità  culturali, ric rea tive  e  sportive, di istruzione, fo rm azio n e , o r ie n ta m e n to , 
av v iam en to  al lavoro ed  altro , svo lte  ih co llaborazione  con gli a ttori sociali del te rrito rio ; co llo cam en to  dei 
m inori in com un ità  private. Q uanto  sopra  al fine di assicu rare  una riduzione della recidiva e  realizzare 
politiche a ttiv e  di re in serim en to  e  di diffusione della cu ltu ra  delia  legalità.____________  _____________

O b ie ttiv o  s tra te g ic o Si P rio rità  politica Revisione dei s is tem a  dei Servizi 
m inorili della  G iustizia, an ch e  p e r  il 
tra m ite  d e ll'e lab o raz io n e  di un 
o rd in a m e n to  m inorile  che  regoli il 
t r a t ta m e n to  p e n ite rz ia rio  dei 
m ino ren n i, anche .in  funzione  di 
p revenzione  della devianza m inorile.

O b ie ttiv o  re la tiv o  a  r iso rse  t r a fe r i te No C ategoria  de l b enefic iario

LEGENDA
Previsioni zpjfl = risorse finanziarle destinate alla realixza2ione deli’o&tettiYo in termini dì 
stanziamenti c/competenza iniziali UJ e definitivi
Consuntivo 20Ì4 -  risorse fina«!«« impiegate neM'anno per realizzare l'obiettivo in termini di 
pagarrenìl in c/compeiema (3) * Residui accertali in c/competenza al termine delf'eserchioi'I). 
Reirdui Accertati dì nuova formazione =• rimaito da pagare in e/competenza si termine 
dell'esercizio ad esclusianii dtfi reiidui di stanzia mento (iett f).

(*) Sia I« previsioni sia li consuntivo di spasa allocati sugli obiettivi soro al J>etlo di somme 
destinate al pagamento di debiti pregressi, ivi inclusi residui perenti «iscritti in bifancip.

PlStlllSW M SSSM
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050 - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

S ezione  1 
S c h e d e  o b ie ttiv o

Codice e  descrizione 3 -Numero delle giornate consunte all'Jnternodai 
CPA

6.50G<=x
<=7.200

5.110

Tipologia Indicatore di realizzazione fisica

Unit df misura Numero giornate

Metodo di calcolo Ntimero di giornate-consunte in CPA

Fonte del dato □ GM - dati statistici

Nota valori targe t rlforrouia ti

Codice e  descrizione <3 - Numero delie giornate consunte all'interno degli 
IPM

ieo.otxx-x
i-iso.aao

131371

Tipologia j/ndicaicwe di realizzazione iìslca

Unit df misuri Numero giornate

Metodo di calcolo Numero giornate consunte negli ¡PM

fonte del dato- D<3M -d ad  statistici

Nota valori target r¡formulati

Còdice e  descrizione 6 - Numero della giornate consunte aU'intern'o delle 
Comunìt

320,000<*X
«=350,QC>0

2CS.330

Tipologia Indicatore di realizzazione fisica

Unft di misura Numero giornate

Metodo di calcolo Numero delle giornate a consuntivo nelle Comunit

Fonie dei dato ÒGM -datisu tiitsc j

Nota valóri target rifor mulatt

Codice è  descrizione 7 - Numero minor? presi in.carico dagfj USSM

10.500<̂ x 
<-21.500

20.222
Tipologia Indicatore di rea ¡ina itone fisica

Unit di misura Numero di minori

Metodo dì calcolo Numero di minori presi ìn càrico dagli USSM

Fonte del’dato DGM - dati statistici

Nota valori target riformulati

O b ie ttiv o :3 0 -A d em p im e n ti connessi aH 'applicazione delie convenzioni per ie quali il D ipartim ento  Giustizia M inorile è 
A u to rità  C entrate, -  ! . . ■. ,  . ■ .. 1 ” . !

D escriz ione A ssicurare  il so s teg n o  p ro ced u ra le  nelle attiv ità  istituzionali e  nei rapporti in ternazionali connessi 
all'app iicazione delle  convenzioni in ternazionali e  dei rego lam en ti eu rù p e i p er i quali il D ipartim en to  è 
A u to rità  Centrale,

O b ie tt iv o s tra te g ic o Si P rio rità  politica C ooperazione in te rn az io n e .

O b ie ttiv o  re la tiv o  a  r iso rse  tra fe r ite No C ateg o ria  de l beneficiario

Previsioni 20ÌA « m orse finanziarie destinate alta rea li stazione 'ift termini «Si. |
slàniiamenli c/competedia irti zia! i [ì) e  definitivi [2 ). f
Corti lì nt ivo 2014 = risoffi (tris mia r ie  impiegate nell'anno per feaEìuare l'obiettivo’ in termini di I 
panama riti ine/com pagnia <3} -J-Residui accertati irc/ccm ptttìnia al Ìnmishfitie'l'feiertìiio {■)). fi 
Pejpdoi Accertasi di nuova formazione = rimasi.} dà pagare in c/c«t>pcteriia a] tcfmìrte f 
deiressrcìiìo ad escludo t ic  dei residui ài Stati li fi meni 0 {iett f).

! *| sia le previsioni sia ¡1 cor.suntsw> di spesa allocati, iugìi obiettivi sono ai n fitto ài somme j 
destinale ai pagamento dì debiti pregressi, ivi i nei osi residui perenti rd«: ritti in bearci o. f


